




NOTIZIARIO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITAL-IANA 

NUMERO lO 

a cura della Segreteri~ G~~era1e 

15 $ETTEMBRE' 1968 

ESORTAZIONE, DI PAOLO 'VI 
NELL'UDIENZA 'GENERAtE ,DELL' Il.TX.1968 

Riportiamo da "L'Osse~vatore Romano", 12.1X. J.968, questa esortazion~ 
del 'SantQ Padre a vari ~ruppj di fede~i e in parti'colate ai partecipanti 
alla XVIl~'Sett.il1lSna r,:Ii a~~~qrnamento pastorale, dàta l'importanza specia­
lissima 'che rivestono alcune puntualizzazion.i., 

Verso ,una :Chiesa semp,re eguale a se stessà e sempre .iovane e nuova 

Diletti Figli ~ ~iglie" 
\ 

Dopo il, ConciU.() la 'Vita della Chiesa ,presenta fatti ed aspetti, biso-
gni ~ do'Veri; trasformazioni e no'Vita':; pe~icoli e speran~eJ che' certamen-' 
te 'Voi conoscete e ,Che e' ,bene considerare.: Si parla di riforme, di ~rà­
sformazioil±,p di "aggiornamento":, che riempiono gli anW di atte~e edi sor 
prese ed anche di dubbi e di riserve.: Noi 'dobbiamo gu~are con attenzione 
e 'con fiducia questo, gr.andefenomena, ,scorgendo '!n'esso 1m elemento geri,e­
,ral,e posi ti'Va, quello', della 'Vi tali ta ':, della vi'Vaci ta ':, e, sotto Qerti ri­
'gll8fdt, quello ,dello 'Spirito del Signore, cne risveglia e p'ercorreil suo 
Corpo mistica, lo ri'anima, lo spir~tual.izz~ lo 'Vivifica, lo,'santi'fica., 
Questo era lo scopo delCÒIlciU.o: ridestare, ,riformare, ring1o'Vàtiire' la 
Chiesa; illuminare la sua 'coscienza, rinVigorire le sue for~e, puri'fi,eare i 
Suoi difetti, corroborare le sue strutturE;!, allargare 'i suoi 'confini" ri-
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comporre la sua mdta':5)disporla a nuo'Ve difese e a nuo'Vi contatti col mon­
d09 rimetterla a contatto con le sue fonti e insieme accelerare il suo pel 
legrinante cammino verso la meta escatologica9 ch'e' l'incontro finale5) a­
perto e glorioso9 con Cristo Signore .. : E' opera grande e difficile; neSSlIDa 
meraviglia ch' essa dia luogo a resistenze e a difficol ta ':9 come pure ad. ef 
. .fetti ina.ttesi e talora irregolari e controproducenti!j ma piu o spesso pro­
mettenti e mirabili.: Non camminiamo allooscuro: il Concilio ci ha lasciato 
un corpo d'insegnamenti9 che tutti faremo bene a ricordare e a tenere come 
stimolo per l'opera di rinnovamento e di s'Viluppo9 di cui la Chiesa ha bi­
sogno,9 e come criterio orientatore circa la rettitudine della 'Via da segui­
re.; Abbiamo altra 'Volta parlato di fedelta' al Concilio; et bene che que­
sta bussola sia nostra guida5) per garantire l v indispensabile coerenza con 
la tradizione e la lineare continuita' del nostro progresso 'verso lID cri­
stianesimo sempre piu9 vivo ed autentico:9 'Verso lIDa Chiesa sempre eguale a 
se stessa e sempre giovane e nuova.: 

Caratteristica di alcune energie spirituali 

Una delle manit;~stazioni di questo ris'Veglio e V la spontaneita' di pen 
siero e di azione9 che ha invaso molti figli della Chiesa.: Noi 'Vogliamo vg 
dere con rispetto e con simpatia questa fioritura di energie spirituali.' . 
Scaturiscono da lID atto di riflessione9 da lIDa presa di coscienza9 da un 
gesto di liberazione Verso consuetudini stanche e di'Ventate irrazionalijda 
lID proposito di serieta' e d'impegno personale9 da.una ricerca dell'essen­
ziale9 , da lID approfondimento interiore delle espressioni religiose9 da lID 
tentativo fiducioso di dare alla Vita spirituale lID nuo'Vo linguaggio suo' 

.proprio e alla teologia qualche puova eSPressione originale9 da qualche sa­
crificio pratico e coraggioso che dia testimonianza di insolita autentici­
tà' cristiana~ tutto questo merita atterizione e spesso anche ammirazione., 
Sono germogli di primavera.ij che splIDtano freschi e 'vigorosi su 'vecchi 'tror! 
chi9 do'Ve non si pensava potessero àversi segni di 'vita nuovaeSono energie 
preziose9 e tanto piu' degne di affettuoso riguardo quanto piu'spesso e' 
ingenua e giovanile la loro sorgente~: Chi ha senso della psicologia della 
rinascita ideale d'lIDa. generazione5) chi ha intuito per le correnti cti opi­
nione che domani si affermeranno5) chi soprattutto'ha cuore pastorale per 
le' 'Vicende del mondo umano non pUOi disprezzare9 non pUOi trascurare simi­
li pronunciamenti di spontaneita' spirituale9 che sovente da individuali 
che erano prendono forma collettiva9 donde le correnti indeterminate di spi 
ritualita' o di attivital:!j che si polarizzano intomo ad una persona intr.§. 
prendente9 oVVero ad lIDa formola singolare9 o ad una scuola9 o ad lIDa rivi 
sta.: Spesso e ' Wl Sacerdote9 o lID Religioso il promotore9 il responsabile 
di simili fervorosi cenacolit: Osano talvolta attribuirsi 'Vocazioni e per~ 
fino 'virtu' carismatica~: 

Il pericolo di de.:viare dai solchi normali del campo apostolico 

. Ma questa ,vegetazione spirituale cresce di solito' fuori' dai' solchi ,.n0r' 
ma],i del campo apostolico (cfr.: 1 COT .. : 39 9). E' d'istinto lID fenomeno con 
tendenza "anti-istituzionale";,. Si appella oggi al],a liberta' religiosa9 al­
l'autonomia della coscienza9 alla maturita' del cristiano modemo~: Si 'Vale' 
d'illl genio cri tico9 spesso indocile e superficiale9 che rasenta talora il 
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libero esame; tollera a malincuore il magistero ecclesiastico e ne conte~ 
sta talvol ta l ~ estensione e l Q autori ta',; 'vuole uscire dalle file organizz.{!. 
te delle forze cattoliche,9 che sono ,considerate come lID ghetto chiuso.'/ e 
non avverte di formare altri ghetti piu~ chiusi ed arbitrari!jdove solo gli 
iniziati sono ammessi e stimati; sente fastidio dei superiori e dei fratel 
li,9 e simpatizza piu~ facilmente con gli estranei e con gli aVVersari;, di­
fetta spesso d 9 integrita' dottrinale e di 'vissuta carita' familiare e so..,.. 
ciale; si forma lll1 senso della Chiesa suo propria)' affrancato dagli impe,.­
gni consueti della cOI1Ì1.Ulita V-compaginata dalla norma canonica; e si propo­
ne invece impegni singolari,9 buoni e austeri fors~~ ma staccati dal conte­
sto ecclesiale,9 e per cio Q facili a decadere.: Sono ruscelli che non fanno 
fiume.,: Sono spesso forze magnifiche,!) che,9 senza 'Volerla,9 poco' costruiscono 
e talora dtsturbano,9 e che,!) dopo momenti di grande fervore,9 di solito si 
affievoliscono e si disperdono~' 

I costanti inviti alla unitar contro ogni dispersione 

La Chiesa ammette il pluralismo delle forme di spirituali ta Q e di apoc­
stolato,9 e spesso incoraggia il sorgere di libere associazioni (cfr.Apost. 
Act. n.: 19) ~ ma non cessa di raccomandare che l'apostolato sia ordinato e 
organizzato,9 e che sia evitata la dispersione 'delle forze (ibide nn.: 19 e 
20) c. 1'11 laici,!) dice espressamente il Concilio,!) agiscano uniti a guisa d'un 
corpo organico9 affinche~ sia meglio espressa la comunita' della Chiesa e 
l Q apostolato riesca piu v efficace i9 , (ibid},,: E la medesima ripetuta raccoman 
dazione e ~ fatta ai Sacerdoti dal Concilio, essa attinge da una radice de­
ri'vante dalla piu' antica ed autentica tradizione della ChiesaJ) e ricorda 
che "llunione tra i Presbiteri e i Vescovi e V particolarmente necessaria 
ai nostri giorni i'I (PresbyL: Ord~ n,,,: 7); e che llciasmIDo dei Presbiteri e' 
legato ai confratelli con il 'Vincolo della carita':5) della preghiera e del­
l Q incondizionata collaborazione" (ibid~ nG.: 8) o 

Si potrebbe dire che questa esortàzione interpreta 'veramente lo spiri­
to del Concilio e'tende a caratterizzare il rinnovamento' della Chiesa nel 
nostro tempo".: La cosi Q detta lipastorale d' insiemeli:,9 o per meglio dire "or­
ganicai'l:!J trae da essa il suo impulso piu' autorevo~e, •. Ne aveva gia Q tlvver­
tito la necessitai il Nostro venerato Predecessore Pio XI I: !l il quale.9 par­
landa 5) il 10 marzo 1955.9 ai Parroci ed ai' QLlaresimalisti di Roma5) osserva:'" 
'va~ i'lQuando da una parte si nota il fervore di tante intraprese,9 ave nes­
Slll10 si fermas ove neSSlll10 rallenta il passo,9 nessuno si risparmia,9 e dal­
l'altra si 'deve riconoscere che gli effetti non sono quali tanto impiego 
di energie e tanta abnegazione farebbero prevedere,!) nasce' il dubbio serò! 
se non si combatte troppo da se' soli,9 troppo slegati e disuniti.:Chi àa.,.:.,:~: 
che non giovi riesanrlnare il lavoro apostolico al lume dei prinCipi che rg 
golano ogni retta collaborazione.,: Per quanto Ci consta- egli diceva -:9qug 
sta e l oggi una delle esigenze piul imperiose del clero e del laicato"(Di­
scorsi e Rad~:5J 'volo: XVII,9 p.: 9) o 

Pastorale organica nella comuni ta9 eccl'esiale 

"Pastorale organica nella comuni ta'i ecclesialeY' ~ ecco una formola pro­
grammatica 'veramente felice., Noi siamo lieti di osservare come essa 'vada 
af'fermandosi nella Chiesa di Dio:!) e come 'voi.') Sacerdoti che Ci ase0ltateJ) 
ne fate oggetto dei 'vostri studi e dei 'vostri propositi nelle riunioni e 
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nelle discussioni della XVIII Settimana di aggiornamento pastoraleSlin 'via 
di svolgimento. Conosciamo l'autorita' e l'esperienza dei promotori e de­
gli oratori di questa ricorrente manifestazione,9 da cui il clero italiano 
trae preziosi lumi ed impulsi per essere pari ll nell'attualita' delle cir­
costanze e nell 'urgenza dei bisogni,9 alla sua provvida e santa missione.: 
Non possiamo che compiacerCi di cio':lI e 'volentieri incoraggiamo quantiprQ 
muovono ed assecondano cotesta atti'vita',; 

A voi tutti,9 Sacerdoti e Fedeli qui presenti,9 si rivolge il Nostro pl~ 
so e la Nostra esortazione,9 affinche' in tutti sia chiara lacoscienza,9 in 
tutti generoso l'impegno di "edificare la Chiesa"::,9 con mita' di intenti li 
con fedelta' di fatica,9 con organicita' ,di disegnaSi con dedizione di cuoré 
edi opera ll nell'ineffabile e quasi sperimentata certezza diessere in co­
si' grande li in cosi' modernaJj in cosi' santa impresaSl collaboratori umili 
e necessari Si strumenti atti'vi e meritori di Cristo,Sl di Cristo stessa,Sl del­
l'l.IDico architetta,Sl costruttore indefettibile e sempre presente,9 che pone!! 
do Pietro alla base del mistico edificio ha.pronl.IDciato le fatidiche paro­
le: "lo edifichero~ la mia Chiesa" (M~tth.: 16.,9 18).: 

A 'voi tutti la Nostra Benedizione Apostolica4: 

DOCUMENTI DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

RELATIVI ALL? ENCICLICA 4& HUMANAEVITAE99 

Com' ~D stato annunciato sul n.: 9/1968 del 66 Notiziario", . pago< 169. il 
10 settembre u.s,,, si e' riunito in sessione straordinaria il Consiglio di 
Presiqenza della C.E.I., per un attento studio della Lettera Enci'clica ~qHu~ 
manaevitae"., Al termine dei lavori sono stati approvati a11 D unanimita~ i 
seguenti documenti. trasmessi a tutti i Membri della nostra Conferenza Epi 
s'copa1e con lettera circolare della Segreteria Generale n., 1974/68 del 13. 
IX .1968., 

Notificazione riservata ai Vescovi 

Nell'impossibilita' pratica di convocare un'Assemblea speciale plena­
riadei Vescovi per offrire a tutto il popolo italiano l.IDa illustrazione 
collettiva dell'Enciclica "Humanaevitae"j adeguata all'importanza del so­
lenne documentaSi si e ' ril.IDito in sessione straordinaria il Consiglio di 
Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana,9 ed ha stilato un coml.IDi­
cato da rendere pubblico con alcune riflessioni sul contenuto del1 9 Enci­
elica e alcune conseguenti direttive spirituali e pastorali,. 

Per una piu' concorde e illuminata azione in ordine al documento pon­
tificia, e anche per una esatta interpretazione del suddetto comunicato,Slsi 
presentano ai Vescovi le seguenti indicazioni~ 
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lo .- Il pronunciamento del Papa e' insegnamento autentico e autorevole al 
quale si deve9 da tutti i fedeli9 interno assenso religioso ed esterna do­
cilita' di parole e di operes: E' percio' "necessario che9 tanto nel confe§ 
sionale9 quanto ,attraverso la predicazione9 la stampa e gli altri strUmen­
ti di comunicazione sociale9 sia compiuto ogni sforzo pastorale per evita­
re che tra i fedeli come nella pubblica opinione9 permanga ambiguita' al­
cuna circa la posizione della Chiesa in questa grave questione": (Lettera 
dell 'Eni.mo Card.: Segretario di Stato),.: Cio' e' ancor piu' necessario con­
siderando che non sono mancati dissensi9 anche in campo cattolico9 cui la 
stampa laicista ha dato larga pubblicfta':ì e di cui purtroppo si sono fat­
ti eco anche taluni organi di professione o ispirazione cattolica.: 

2o~ - In pari tempa9 devono essere tenuti in debita considerazione gli aspe,t 
ti del problema lasciati aperti -o non toccati dall'Enciclic~: come9ad esem 
pi09 quelli relativi alle modalita' e all'estensione dell'uso terapeutico, 
come pure di altre applicazioni che una sicura dottrina morale ritiene le-
gittime.. ' 

30 - Ugualmente va tenuto presente quanto l'Enciclica dice circa un com­
portamento pratico di comprensione9 per quanto riguarda l'accesso ai Sacr~ 
menti dellvEucarestia e della Penitenza, Verso i coniugi che talora si trQ 
vano in gravi difficolta' ad attuare pienamente la dottrina della Chiesa: 
cio' permetteraV di evitare che9 a c~sa di .questo aspetto della loro 'vita 
morale9 si stabU.isca una frattura ancor piu~ grave e-irrimediabile tra di 
essi e la Chies-a~: 

40' .- Per dare ai nostri sacerdoti indicazioni precise e' opportuno indire 
delle riunioni,9 secondo le circostanze di luogo:, in forme·-generali o par­
ticolari~ per procedere alla debita illùstrazione e per eliminare il dele­
terio influsso di una qualsiasi incertezza derivante dalle notizie circo­
late attraverso ogni tipo di stampa.: 

5. - Et particolarmente importante procurare che 1 9 insegnamento. impartito 
nei Seminari rafforzi l'adesione dei giovani alla dottrina del l 'Enciclica.: 

60 - Grande importanza avra' pure la debita istruzione dei coniugi e di CQ 
loro che si preparano al matrimonio: essa potra' essere compiuta anche me­
diante l'intervento di medici e coppie di sposi - purche' convinti asser­
tori dellvinsegnamento della Chiesa - pur nel clima di fiducioso e costan­
t~ incoraggiamento che l'Enciclica propone.: 

Roma 9 lO settembre 1968.: 

IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
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Comunicato (diramato anche alla stampa il 14.IX.~968) 

Il Consiglio di Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana;~ riu­
nitosi a Romà in sessione straordinariaS) ha attentamente esaminato la re­
cente Enciclica "Humanae vitae" ed ha preso atto delle dichiarazioni di a­
desione pubblicamente espresse dai Vescdvi Ita1iani. 

Ha professato anzitutto piena comunione di fede e di propositi con il 
Vicario di Cristo e profonda gratitudine per la sua decisione ponderata e 
chiarificatrice sul problema della regolazione delle na$cite. Tale decisiQ 
ne che nella Costituzione Pastorale t9Gaudium et spesn veniva riservata al 
Sommo Pontefice (1):!J si colloca nell' al'veo della dottrina conciliare sul 
matrimoniQ®' Essa viene accolta con il "religioso rispétto di intelligenza 
e di 'volonta'" che t9si deve prestare al Magistero autentico del Romano Pon 
tefice anche quando non parla ex cathedrat9 (2)0 

Ha riaffermato la dottrina del Concilio Vaticano II che nella comunio­
ne con il Papa i Vescovi sono t9testi~oni della divina e cattolica verita,n 
(3); e· che i fedeli "devono,acc,et:tarne il giudizio data, a .n?me di, CristoS) 
in cosa di fede e morale!! e ~erirvi con religios,o rispetto~ (4)h' Senza 
dubbio!J la comprensione della volonta.' del Signore cresce!J nella Chiesa!! 
anche mediante la riflessione e lo studio dei credenti e 'la loro esperien-r' 
za delle cose spirituali (5); ma trova la sua guida autentica "nella pre­
dlcazione di coloro che con la successione episcopale hanno ricevuto un c~ 
risma sicuro di verita O t9 (6) eS) uniti con il PapaS) "reggono la casa del Dio 
:vivente" (7) o' '. 

Ha rilevato che la dottrina dell'Enciclica non sempre e V stata presen­
tata e illustrata al nostro popolo in una 'visione c,Ompleta ed esatta.E per 
cio' ha ritenuto doveroso richiamare alcuni punti importanti per una sua 
interpretazione adeguata!! come richiede la gravita' stessa del problema ~Q 
prattutto nei suoi riflessi pastorali.: 

Pertanto il Consiglio di Presidenza invita il clero e i fed~li alla at 
tenta considerazione delle seguenti riflessioni dottrinali e direttive pa­
storal:ih 

A .. : - La riflessione dottrinale deye soffermarsi soprattutto sul contenuto 
morale dell'Enciclica e sul suo significato in ordine al bene delle ,fami­
glie e della societa 'lo. 

(1) - Costo "Gaudium et spes p~ 51. nt. 14. 
(2) - Cost~ "Lum.en gentium D', 25. 
(3) - Ib. 
(4) - Ibo 

(5) - Cfr. Costo "Dei Verbum'~ 8. 
(6) - Ib. 
(7) - Costo "Lumen gentiwn ", 19. 
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Ile' - Anche se l'Enciclica wnon e f la trattazione completa di quanto riguar­
da l'essere umano nel campo del matrimonio e della: famiglia'l (1):,9 tuttavia 
interpreta e applica al problema della regolazione delle nascite la dottri 
na generale della Chiesa,9 quale e Q presente nel ConciliOJjl circa il matri­
monio come comunita~ di amore fra i coniugi e di fecondita' generosa e re­
sponsabile (2) o' 

Proprio per proteggere e promuovere questa 'YcomlIDi taQ di amore e di 
'vita" (3):~ 19Enciclica insegna che venga rispettato!, nell v atto coniugale e 
in tutti i processi che gli si riferiscona,9 l'ordine naturale 'voluto da 
Dioz in questo rispetta.\) infatti)/ si esprimono nel modo piu' coerente 19 a-
more senza riserve che deve unire i coniugi tra loro e la conseguente 'vo­
lonta~ che in essi deve esistere di dedizione feconda~ 

/ Senza dubbio.~ questa non e' la sola condizione perche Y i coniugi 'viva­
no e crescano nellvamore totale e fecondo al quale il Signore li chi~la~ 
la ,riuscita del matrimonio dipende da un impegno molto piu Y 'vasto e pro­
fondo 9 e si sbaglierebbe se si riducesse la morale matrimoniale a quest'u­
nico aspetto0 Eppure anche esso va salvaguardato come indispensabile ele­
mento di perfezione e di pienezza:~ e i coniugi non possono non riconoscere 
in questa norma,9 insieme umile e sublimeJjl una meta ideale cui la loro di­
gnitaQ e vocazione coniugale costantemente li impegna.: La ChiesaJjl pur do­
Vendo essere madre benigna che comprende e sorregge nelle difficol ta 9:Jjl de­
've anche essere coraggiosa maestra del1 9 ideale e proporlo integralmente a­
gl i uomini ~' 

IL.' - Del resto)l proprio ~n.el difendere la morale coniugale nella sua in­
tegri ta Q la Chiesa sa di contribuire alI c istaurazione di lIDa civil tal 've~ 

ramente umana Vi (4)" 

Al di laQ delle considerazioni razionali.\) 'v ge Q nel pronunciamento del 
Papa la illuminata consapevolezza di cio v che occorre concretamente al be­
ne spirituale comune dei fedeli e di tutta IOumanitav.: Chi puo v misurare 
i gravissimi pericoli individuali e sociali~ ai quali accenna anche 19En­
ciclica (5)::; che di fatto. si nascondono nel ricorso ai metodi di regolazi.Q 
ne artificiale della natalitaQ:)I e Verso i quali la Chiesa <,stessa ,avrebbe 
spinto gli uondni se avesse insegnato una corrispondéfiza'di'tali metodi 
con il volere di Dio? 

I fedeli percio v sappiano scorgere in questa dottrina della Chiesa,9che 
mette in luce la concezione cristiana dell Q uomo e delle sue responsabilita9:5) 
~Qespressione autentica della sua cura materna per il bene generale e per 
sonale degli uomini.,,' Sappiano scorgervi,9 ad esempio,9 l'ansia della 'Chiesa 
che essi si impegnino in una seria disciplina:Jjl indispensabile ausilio di 
un autentico ~lore coniugale9 della sua fedelta 9 e stabilita'; che compre!} 

(1) - PAOLO VI, Discorso ai fedeli convenuti a Castelgandolfo. 3X Luglio 19680 
(2) = Costo c'Go!'udium et spes'~ parte II, capo L 
(3) - Ibo, 48.' 
(4) ~ Enciclica "Humanae vitae P", 180 

(5) = Ibo" 170 
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dano di non essere incondizionatamente padroni del loro corpo e delle sue 
funzioni~ senza oltrepassare i limiti del loro dominio in questo campo; che}) 
soprattutto tra i piu~ deboli e tra i gidvani~ non si aprano incontrolla­
bili varchi nella st~ma dei 'valori umani e nella onesta' dei costumi.: 

Nell'intuizione di queste motivazioni pastorali e della loro storica 
importanza9 non si puo' negare che il Magistero della Chiesa e' particolar 
.mente assistito dallo Spirito Santo.: 

IIL~: - La risposta del Papa!] quindi,9 non puo' non apparirci del tutto pon.,.. 
derata9 pur nella sua severita'; ma essa e' anche piena di comprensione e 
di umani ta '. : 

Non ignora le condizioni sociologiche del monda~ ne' le difficol ta' dei 
coniugi; non e' contraria a una ragionevole limitazione delle nascite~ an­
zi ne indica la via onesta; illumina circa il retto uso dei mezzi terapeu­
tic i ; non scoraggia i coniugi,9 ma~ consapevole della fragilita' umana~ li 
esorta a ricorrere IV con umi'le perseveranza alla misericordia divina}) che 
'viene elargita nel Sacramento della Penitenza" (1).' 

L'Enciclica inoltre si apre sulle prospettive future che favoriscano 
una onesta regolazione della procreazione umana; e invita gli uomini di 
scienza a estendere e approfondire le loro ricerche in questo campo~ e in 
particolare a rendere piu v facile e piuv sicura la via che essa indica.: 

B .• : - Da queste considerazioni generali e' facile dedurre alcune direttive 
spirituali e pastorali~ 

1.' - Occorre rivolgersi anzi tutto a quanti Jl non solo tra i sacerdoti~ han­
no dedicato a questo problema negli ultimi anni le loro riflessioni teolo­
giche,,: 

Ùna opportuna "liberta' di ricerca" - come affermava la recente lette­
ra dell'Episcopato italiano su "Magistero e Teoiogia nella Chiesal'l-va ri­
conosciuta ai teologi~ tanto piu' oggi~ quando lidi fronte ai crescenti prQ 
blemi posti a~la coscienza cristiana dalle situazioni del mondo contempo~ 

raneoJl i sacri Pastori stessi non sempre possono avere pronta la risposta 
concreta per ogni problema", (2) o. 

Ora che il Vicario di Cristo si e' pronunciato chiaramente e ha dato a 
tutta la Chiesa un solenne e autorevole insegnamento~ i teologi non manch~ 
ranno di offrire la loro leale adesione e di assolvere il l.oro compito - cQ 
me pure asseriva la citata lettera - di "cooperare col ~gistero aiutando 
i fedeli a comprendere le parole dei Pastori,9 facendosi interpreti dei 10-

(1) - Ib, li ·25. 
(2) = "Magistè/l"o e Teologia nella Chiesa'~Lettera dell'Episcopato Italiano, 16 gennaio 

1968, 7. 
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ro documenti e favorendo l'approfondimento e la diffusione della dottrina 
in essi contenuta", (1)10 L'impegno ,dei teologi percio' non e~ concluso!> ma 
continua: non solo per sviluppare i punti di dottrina morale non tQccati 
dall'Enciclica,9 ma ancor piu' - come il Papa stesf?oha auspicato (2) ..,.. per 
illuminarne e farne cogliere il messaggio,9 e mostrare in qual modo questo 
prommciamento si inserisca "nell' ampio e luminoso quadro della 'vita cri­
stiana", (3).: 

IL. - A tutto il clero j 'va prospettato con chiarezza il ddvere che "e' 
eminente forma di carita'verso le anime", (4) ~, di esporre e applicare sen 
za ambiguita' e senza discordanze l'insegnamento del Magistero riaffermato 
dal Vicario di Cristo; esso "obbliga non solo per le ragioni addotte j quan:':' 
to piuttosto a mottvo d~l lume dello Spirito 'Santo,9 di cui sono partico­
larmente dotati i Pastori della Chiesa per illustrare la 'veri ta'" (5)10 

Nello stesso tempo pero' i sacerdoti abbiano sempre presente la viva 
raccomandazione dell'Enciclica a usare "la pazienza e la bonta'" del SignQ 
re,9 che "fu certo intransigente con il male,9 ma misericordioso 'versoleper 
sone"; e in particolare)j) a far si' che i coniugi ricorrano "spesso e con 
fede ai sacramenti dell 'Euc'arestia e della Penitenza j senza lasciarsi sco­
raggiare dalla loro debolezza" (6).: 

Questa ~vangelica benignita' si manifesti specialmente nei confronti 
di quei coniugi le cui mancanze non der'ivano da un rifiuto egoistico della 
fecondi ta';I bensi' piuttosto dalla difficol ta' a 'voI te molto seria in eui 
si trdvano!> di conciliare le esigenze della paternita' responsabile con 
quelle del loro amore réciprocoJl che e' "amore pienamente LlmanoJl'vale a di­
re, nello stesso tempo sensibile e spirituale", (7).: In tal casOJl infatti,9 
il loro comportamento,9 pur non essendo, conforme alla norma cristiana j non 
e' certo valutabile nella sua gravita' comè ,qual),do prd-venisse unicamente 
da motivi viziati dall' egoismo e dall' edonismo.: 

Sarebbe tuttavia un serio errore educativo se j con il loro atteggiame!} 
to di comprensione,9 i sacerdoti finissero per favorire nei coniugi una CO!} 
dotta mediocre o facili accomodamenti: in questo,9 come in ogni altro set­
tore della vita moraIe;l nessun" cristiano puo' sottrarsi all'impegno di un 
perseverante e responsabile sforzo per adempiere,9 mediante l'aiuto della 
grazia,9 la 'volonta' di Dio.: 

1IL .. - 1nfine,9 un particolare e paterno in:vito va rivolto agli sposi cri­
stiani perche' facciano oggetto di serena e attenta riflessione la recente 
Enciclica~: 

(l) - Ib., 5. 
(2) - PAOLO VI, Discorso ai fedeli convenuti a Castelgandolfo, 31 Luglio 19680 

(3) - Ib" 
(4)- Enciclica "Humanae vi tae "o 29.' 
(5) - Ib., 28; cfr. Cast. Il Lumen gentium"o 25. 
(6) - Ib., 29. 
(7) - Enciclica IO Hunw:nae vi tae "o 9. 
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Sappiano attuare e Valorizzare le direttive e le esortazioni del Papa 
sul complesso della loro 'vita coniugale,!i) riguardanti la totali ta ':~ fedel ta w)ì 

fecondita i del loro .amore e il "significato lIDitivo" degli atti coniugali; 
le caratteristiche cristiane della patemita' responsabile.: 

Accolgano con spirito di fede l'insegnamento del Vicario di Cristo cir 
ca il diverso 'Valore morale dei metodi di regolazione della natalita'g es­
so et elemento essenziale per la formazione della loro coscienza.\) perche' 
il loro giudizio responsabile possa risultare conforme al Volere di Dio.: 

L'Enciclica'riconosce che questa dottrina riuscira' per molti di dif­
ficile attuazione; ma sappiano scorgere e accogliere in questa difficoltaV 
l'irivito di Dio a partecipare alla Croce del Signore Gesu': e' il segno del 
la salvezza al quale.\! nella varieta I misteriosa delle 'vie· di Dia.\) tutti 
sono chiamati •. 

Non si aVViliscano a causa dei loro possibili insuccessi: la Chiesa.'i)il 
cui compito e' di dichiarare il bene totale e perfetto.'i). non ignora che vi 
sono delle leggi di crescita nel bene.\! e che talora si passa per dei gradi 
ancora imperfetti,!i) 'ma con il fine di superarli lealmente in ma tensione 
costante allo ideale.: 

... 
',' .' . ',' .'­.,' 

Queste riflessioni e queste direttive si propongono al clero e al po­
polo cristiano; e rappresentano lID aspetto di quella pastorale della fami= 
glia che e' anche in Italia)ì lID compito grande ed urgente per elevare in 
ogni suo momento e Valore la 'vita coniugale.: 

Anche la problematica economica e sociale rientra nella' prospettiva~ 
non e' comprensibile che si cerchi di risolvere il problema della regola.:... 
zione della natalita' senza toccare questo aspetto,!i). oggi particolarmente 
'vitale e universalee: I Cristi~i impegnati in tale genere di attivita' so­
no invitati ad approfondire gli emmciati della "Populorum progressio'i.9 per 
non evadere dai compiti piu' assillanti dell'attuale momento storico. 

Parimenti,!i) nel campo ecclesiale)ì l'azione e collaborazione di tutti d~ 
Ve convergere sempre piu' a promuoVere in ogni suo bene la Vita coniugale 
e familiare~: La nobilta V dellVistituzione,!i) le crescenti difficolta':jlle nUQ 
've possibilita' sono elementi decisivi per tale orientamento.: Una piu ' CO!} 

creta e organica azione pastorale a ogni livello potrai favorire e svilup­
pare quanto e' indispensabile entro e fuori lOambiente della famiglia,!i)per­
che' si alimenti quello spirito che Dio creatore e redentore ha voluto in 
fondere nel santuario piu I intimo,Sl quasi a formare lIDa "Chiesa domestica'Y: 
destinFita alla salvezza degli sposi e dei figli. 

Roma)ì lO settembre 1968 
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Comunic'at'~cstampa (diramato l' Il.IX. 1968) 
.. ~ - . 

Jl 10 settembre, ll .. :S .. : si e i riImito :Ln ,Roma :LI Consiglio di Presidenza 
della Conf~renza ,Episcopale, Ital:i.ana,9 convocato in sessione ~traord:l.n~ia"~' 

L"attenzione dei Padri e' stati'posta principalmente sulla 'recente'::Le,t 
tera Enciclica ~-i Sua SaJ:lti t,a' Paolo, VI 'sUlla regolazionedella natalita "'.: 

E' 'stato anzitutto in\71at.o al Sommo p'ontefice tm messaggio di ,de\7oto 
COl1aenso aile 'Sw! dtretti\7E(,' e' si e" preso atto delle d~chia.raziom. di a­
qesione pubblicamente espresse dai Vesco\7i italiani a testimonianza!" della 
loro comunione con la Cattedra di Pietra.: 

Sono state quindi formulate alcune indicazioni di ordine pastorale per 
l vesatta presentazione del Documento Pontificio al popolo "cristiano e a 
quanti hanno -di mira il bene delta famiglia umana .. ~ 

Il Documento 'verra' reso di pubblica ragione nei prossimi giorni.: 

I Padri del Consiglio di Presidenza hanno inoltre esaminato alcune li­
nee pratiche per lo studio e la migliorevalorizzazione pastorale del "Cr~ 
do del Popolo di Oio":,9 prontmciato dal' Santo Padre a chiusura dell' Armo 
della Fede.: 

Hanno infine deliberato che la proposta di traduzione in lingua italig 
na dei "Prefazi 19 -e delle nuo\7e "Preghiere euciiristiche" 'venga.: sottoposta 
all'esame dei singoli Vesco\7i d'Italia per raccogliere le osservazioni ne­
cessarie alla redazione de fini tìva. ' 

Scambio di telegrammi con il Santo Padre 

CONSIGLIO PRESIDENZA CONFERENZA EPISCOPALE.,ITAL1ANA RIUNITO STUDIO ENCI-. '," . - >.... 

CLICA "HUMANAE YITAE'VY, PER OFFRIRE INDICAZIONI p ASTOBALICIERO ET, FEDELI 

ESATTA APPLICAZIONE DOCUMENTO RICONOSCE' VOSTRO SOlENNE ATTO Mft.GISTERO WCE-
~ . . . '. . ~. '. ''-

CHIESA INTERA PER PROMOZIONE SOMMI BENI ~A FAMIGLIA 

ESPRIW:;' DEVOTA GRATITUDINE ~ENTE DOCUMENT0'G~.'PROSPETliA NOBILISSIMA VI­

SIONE MATRIMONIO CARDINE SOCIETA' IN SUOI COMPITI, ET ELEVATI .IDEALI' 

ASSICURA OPERA: ,EPISCOPATO RIVOLTA CONCORDEMENTE ATTENTO STUDIO ENçICLICA 

ET SUA PRESENTAZIONE POPOIO CRISTIANO IN UNIONE VICARIO CRlsrO PER APPLI­

CAZIONE PIU~ AMPIA ET PERFETTA POSSIBlIE DIMOSTRANDO SOLIECITA COMPRÈNSI0-

NE ET AIUTANOO ~ CON FIDUCIA, IN DIVINA GRAZIA DIFFlCOLTA' PRATICHE 

SOPRATTUTTO ATTRAVERSO.,OPERA EDUCATIVA GIOVANI CONIUGI IMPLORA SU IMPORTAN 

TE MISSIONE PASfORAIE CONFORTATRICE APOSTOLICA BENEDIZIONE., 

GIOVANNI CARD.: URBANl 

Roma.§ 10. IX .. 1968 PRESIDENTE CEI 
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- NOBILE 'mSTIMONIANZA ADESIONE SUPREMO INSEGNAMEN'l'O MAGISTERO PONTIFICIO 

SUI GRAVI PROBLEMI NATALITA' ET FAMIGLIA CHE VOSTRA EMINENZA ,ANCHE ATNOME 
, , 

CONSIGIJO PRESIDENZA CEIHABETESPRESSO OCCASIONE SESSIONI STUDIO RECENTE 

ENCICLICA HABET INTIMAMENTE RALLEGRATO AUGUSTO PONTEFICE CHE RINGRAZIA COM 

MOSSO AUSPICA OPERA PAZIENTE ET FORMATRICE EPISCOPATO ITALIANO ~r:ANTE 

COLLABORAZIONEDlIEITO';'CIEROCONTRIBUISCA ILLuMINARE COSCIENZE CON I UG I 
CRISTIANI ET IN PEGNOOONTlNU! ASSISTENZA: DIVINO PARACLITO IMPARTE COTESTA 

PRESIDENZA ET INTERO EPISCOP1\TO ITA4IANO PARTICOLA!tE PR,OPIZIATRICE APOSTO­

LJCABENEDIZIONE 

CARDINALE CICOGNANI 

CITTA' VATICANO 14.IX,1968 

PREGHIERA PROPIZIATRICE PERLA REPUBBLICA ITALIANA 

La 'Sac,:a Congregazione dei Riti, con lettera n.,R.4j968 del 3.IX.1968 
indirizzata all'Em.mo Cardinal Presidente della C.B.I." ha 'comunicato: 

Ho l'onore di trasmettere, all'Eminen~a Vostra Re'Verendissima l'accluso 
testQ~ approv.ato dal Santo Padre,9' della Preghiera propiziatrice,9 da reci­
ta.rsi pelle Cll\Q$e d'Italia,9 ove officia un Capitolo,9secondo il disposto 
dell'articolo 12 del Concordato fra la Santa Sede e l'Italia,9 nella nuova 
formula rispondente al,le norme liturgiche ora in 'Vigore~: 

Mi premuro anche di portE\.re a conoscenza della stessa Eminenza Vostra 
che l'Eccellentissima Ambasciata d' Italia,9 con Nota Verbale n.' 3148.9 tra­
smeSSa lÙ "Cons:i,lium pro Publicis Ecclesiae Negotiis" il 22 agosto scorso> 
ha comunicE\.to che il Governo itqliano concorda'con il testo di cui sopra.: 

Con sensi di 'venerazione mi confermo 

+ R.: ANTONEI,iLI:~ Segret.: 

di Vostra Eminenza Reverendissima 
devotissimo nel Signore 

BENNO Card.: GUT,9 praef.: 
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R.4/968 

PRECES PRO ITALICA REPUBLICA 
I 

In Missa Conventuali recitandae in Ditionibus Italiae ad normam arti­
culi 12 Pacti CUlI Apostolica Sede Concordati.: 

In omnibus Dominicis aliisque festis de praecepto s~:rvandis in clUlctis 

ecclesiis Capitulum et Officium chorale habent~busSi in Missa conventuali, 
Orationi fidelium sequensinseratur deprecatio: 

Ut Italiam eiusque Praesidem 
caelesti favore prosequatur atque conservet, 
cunctisqueNationis civibus ac moderatoribus 
'vitae prosperitatem salutemque 
cum pace atque concordia largiatur., 
Doininum deprecemuJ'l.: 

Perche' Dio benedica e protegga 
l'Italia e il SUo Presidente, 
e doni alla Patria e ai suoi governanti 

'vi ta, prosperi ta' e salvezza 
nella pace e nella concordia, 
preghiamo fratelli.: 

Ex Secretaria Sacrae Rituum Congregationis,9 die 3 Septembris 196a. 

BENNO Card. GUT SI Praet'.: 

+ R.' ANTONELL1 S1 Se,cret.' 
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DISCIPLINA CIRCA L9ASSOLUZIONE SACRAMENTALE 

DA PREMETTERE ALLA So COMUNIONE 

RISERVATO 

E' stato prospettato alla Sacra Congregazione per la Dottrina della 
Fede il caso di un Sacerdote che chiedeva di essere illuminato sul problema 
se debba tuttora considerarsi obbligatoria la disciplina sancita dal canone 
856 C.L.C.: relativamente alla assoluzione sacramentale da premettersi alla 
S.: Comunione quando sia stato commesso peccato grave. 

La risposta della Superiore Autorit(l' e' che rimane tassativa la disci­
plina prescritta dal menzionato canone e che pertanto sono da respingersi 9 

come aliene dal sensus Ecclesiae tutte le altre interpretazioni.: 

Tanto si comunica agli Ordinari diocesani d'Italia per desiderio del mg 
desimo Sacro Dicastero.~ come da una lettera indirizzata al Card.' Giovanni 
Urbani (n$: 740/68 del l ~ 1L. VIL.1968) o 

Cen,.856, o Nemo quem conscientia peccati morta1is gravato quantumcumque etiam se contrie 
tum existimet o sine praemissa sacramentali confessione ad sacram communionem accedat;quod 
si urgeat necessitas ac copia confessarii il1i desit o actum perfectae contritionis prius 
eliciat, 

SUGGERIMENTI PER LA VALORIZZAZIONE PASTORALE 
DE ~6IL CREDO DEL POPOLO DI DIOP9 

Come e' stato annunciato sul n@' 9/1968 del "Notiziario" il Consiglio 
di Presidenza nella sessione dellO settembre ha rivolto una sp~ciale at­
tenzione anche all'invito della Superiore Autorita' (cfn~ Lettera della 
Nunziatura Apostolica d'Italia j ib.: pp~ 158-159) per la valorizzazione pa­
storale del "Credo del Popolo di Dio":9 pronunciato da Sua Santita' il 300 
Vr.:t968 a chiusura dell ~ Anno della Fede. 

Si sintetizzano nei seguenti punti i suggerimenti pratici che i Membri 
del Consiglio di Presidenza affidano alla discrezione dei Vescovi;: 
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lo' - Per ,la concretezza delle iniziative e per la loro piu' adatta distri­
buzione nel tempo.\l sembra opportuno che il piano di attuazione sia studia­
to in sede di Conferenza Regionale nelle prossime sessioni autunnal1. 

2. - Comunque si prevedano p~rticolari iniziative per il Clero.\J i Religio­
si e le Religiose.\l per i membri di organizzazioni cattoliche.\l allo scopo 
di favorire il loro aggiornamento teologico e di rinvigorire la loro ade­
sione interioreèd esteriore alle 'Verita W, di Fede~: 

3e: - Per il popolo cristiano tutta.\l oltre ad una predicazione omiletiea 
piu' attenta a porre in rilievo il contenuto autentico del messaggio cri­
stiana . .\l si potrebbero individuare.\l ad esempia.\J alcuni momenti del l ' Anno 
liturgico e alcune ricorrenze segnate di speciale afflattb cristiano dalla 
devozione popolare (Novena dell' Immacolata.\l Novena di Natale.\l eCè~)'!l per 
trasfondervi un'appropriata catechesI.\l per offrire incontri spirituali e 
culturali di categoria.\l per invitare a rinnovare l'atto di Fede personale.\J 
familiare)/ comunitario con la recita del wCredo del Popolo di Dio" e per 
prendere consapevolezza del suo contenuto.: 

40: - La festa liturgica di Cristo Re (27 ottobre.\J ultima domenica) divenga 
l'occasione per tutta la comunita' cristiana del nostro paese per rinnova­
re la solenne IVProfessione di Fede!? (cfr.: "Notiziario!? 9/19689 pag.: 159) G' 

Il Consiglio di Presidenza propone che la consueta omelia sottolinei 
il significato del documento pontificio.: 

I sacerdoti potranno essere indirizzati a trovare lioccasione.\J nella 
stessa giornata.\l per la recita del predetto "Credo!?:j/ specialmente se fosse 
possibile organizzare una Celebrazione della Parola9 o altra funzione nel­
le ore vespertine.: 
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COMUNICATO DEI VESCOVI PARTECIPANTI AL CONVEGNO DI STUDIO 

PER U UNIVERSITA~. CATTOLICA DEL S o CUORE 

Nella riunione del Consiglio di Presidenza della CoE~I o, tenutosi, dal 5 
al 7 giugno scorso, dopo ampio e attento esame dei problemi riguardanti la 
Universita' Cattolica del 'Sacro Cuore, e' emersa l'esigenza che alcuni Ve­
scovi, particolarmente esperti del mondo universitario, partecipassero ad 
un incontro, promosso dalla medesima Universita', per lo studio del rinno~ 
vamento statutario., 

Furono designati a tal fine l"Em.mo Card., Michele Pellegrino, Arcive­
scovo di Torino e gli Ecc.mi: Mons .. Giuseppe Amici, Aicivescovo di, Modena,· 
Mons., Enrico lJartoletti, Amministratore Apostolico di Lucca; Mons.Enea S'e­
lis, Amministratore Apostolico di Iglesias; Monso. Antonio .'lama, Vescovo Au­
siliare di Napoli •. 

Al termine dei lavor.i, svoltisi alla Gazzada dal '31 agosto al 6 settem 
bre J il Comitato dei Vescovi ha dato lettura di un comunicato 'che,dopo es­
sere stato portato a conoscenza del Consiglio di Presidenza della C.EoI. 
nella sessione dellO settembre U.s.,. viene ora pubblicato. 

"I Vescovi app.artenenti al Comitato costituito dal Consiglio di Presi­

denza della C.E.l.: per affiancare.9 a nome dell'Episcopato e della çomuni­
ta' ecclesiale italiana.9 l'Universita' Cattolica del Sacro Cuore.9 costata­
n0.9 con viva soddisfazione.\l il fervido inte,ressamento e l'efficace contri­
buto recato.9 in questo convegn0.9 dai rappresentanti delle varie categorie 
operanti nell'Universita' Cattolica; 

"r iaffermano,9 anche come risultato dei lavori di questo convegno.9 la 
piena 'validita' dell'Universita' Cattolica ne~la situazione italiana d'og­
gi.9 in quanto destinata ad offrire ai cattolici e a tutta la societa' na­
zionale un aiuto affinche' il messaggio evangelico possa operare come fer­

mento nell'ambito della cultura; 

"fanno presente che.9 per realizzare l'intento ora accennato:.9 l'Univer­
sita' Cattolica deve qualificarsi come cattolica in quanto coloro che 'vi 
operano aderiscono llberamente e lealmente alla dottrina della Chiesa e con 
siderano loro impegno lavorare.9 nella ricerca e nell'insegnamento.9 secondo 
le esigenze e le possibilita' delle Varie discipline.9 nel rispetto della 
loro autonomia in campo scientifico.9 per contribuire alla elaborazione e 
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alla diffusione della visione cristiana della realta' e alla formazione in 
senso cristiano degli studenti; 

"ritengono necessario che j pur nella divergenza di 'Vedute sui 'vari ar­
gomenti concernenti l'attivita' universitaria j si raggiunga e si attui sen 
za indugio e senza interruzioni l'accordo sostanziale che consenta di svol 
gere un lavoro proficuo; tale accordolì mentre ha bisogno di compiersi ,su 
temi particolari e concreti9 de'Ve sorgere da un autentico e profondo spi­
rito di comunione attinto alla fede comune e all'amore cristiano e attuato 
nel pieno rispetto delle competenze e di tutte le singole persone9 esclu­
dendo qualsiasi forma di 'violenza; 

Wosservano che anche dal convegno di questi giorni e' emersa la neces­
sita' di un rinnovamento delle strutture e dei metodi di ricerca e d'.inse­
gnamen to9 da effettuarsi con urgenza e gradualita' ; 

"considerano proprio impegno di servizio all'Uni'Versita' Cattolica9 e­
sercitare l'ufficio di "dottori autentici" per garantire là conformita' 
degli insegnamenti e della formazione che 'vi s'impartono con la dottrina 
cattolica; 

"auspicano che il 'Vincolo tra l'Universita' Cattolica e la comlIDita V 

ecclesiale italiana possa attuarsi in forma piu' larga e piu' efficace at­
traverso la partec~pazione di persone designate nel modo piu' opportuno dal 
la comuni tal stessa; 

"fanno 'Voti ",che il lavoro felicemente avviato nel presente convegno con 
tinui nelle sedi competenti con l'attiva partecipazione di tutte le com­
ponenti dell'Universita' Cattolica9 e in ~odo particolare riaffermano la 
necessita' che una sempre piu' intensa 'vita spirituale,9 s'Volta in adeguate 
forme comuni tarie j garantisca e sostenga tutta l'opera di rinnovamento";'.:. 
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TRADUZIONE ITALIANA DELLE ~,I PREGHIERE. EUCARISTICHE99 E DEI 

6,1 PREF AZI H 

Con il Decreto della Sacra Congregazione dei Riti n. R.: 26/967 del 230: 

5.1968 sono stati approvati tre nuove IIPreghiere eucaristiche" e alclIDi 

"Prefazi ":9 il cui uso nella lingua latina e' entrato in 'vigore con il gio! 

no 15 agostoSl . festa del l 'AsSlll1zione della B~V.M@· 

La Presidenza della C,.E. Le.: a'veva dato subito incarico alla Commissione 

Episcopale per la Liturgia di far predisporre la traduzione italiana.: Nel­

la sessione del 10 settembre u.:s~: il Consiglio di Presldenza ha deliberato 

che la traduzione,9 presentata nel frattempo)/ 'venisse sottoposta alI v esame 

dei singoli Vescovi d'Italia seguendo l'iter gia 9 adottato per il Canone 

Romano e ha escluso che la medesima traduzione potesse essere usata "ad ex 

per,imentum'L: Cio' in ossequio a quanto e i ricordato nel predetto Decreto~ 

"Interpretationes autem populares eorundem textuumSl a Conferentiis Episco­

palibus ad norman Constitutionis Conciliaris tSacrosanctum Concilium' (art.: 

369 § 1 3 et 4) necnon Instructionis 9Inter Oecumenici~ (nn.: 29 et 30) ap­

probentur,9 acta vero ab Apostolica Sede probanda seu confirmandas una cum 

iisdem interpretationibuS j ad memoratum Consilium (ad' exsequendam Consti­

tutionem de Sacra Liturgia) de more mi ttantur't~: 

Pertanto prima della consultazione dell'Episcopato ~ che sara' inizia­

ta prossimamente - e del comunicato ufficiale della C"E.,I."p non e 9 consen ..... 

tito l'uso di alclIDa traduzione italiana.: 

"La Commissione Episcopale per la Liturgia quanto il C~A~L.: sono del 

tutto estranei al fatto che circolino gia Q in Italia le traduzioni in lin~ 

gua italiana adottate dalla Diocesi di Lugano (Svizzera)·,9 deplorano 'viva­

mente il grave inconveniente e declinano ogni responsabilita9 in· merito" 

(Lettera di S.E~: Mons.: Manziana alla Segreteria della C"E.I.:,9 20'09" 1968) o 

El opportlIDo quindi che i Vescovi 'vigilino perche' non si 'verifichino 

atti di indisciplina che creano disorientamento tra i fedeli.: 
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RISERVATO 

A PROPOSITO DEGLI ORDINI DI SEQUESTRO DELLA STAMPA IMMORALE 

Da molti mesi si 'verifica Un fatto positivo9 cioe t il pronto ordine di 
sequestro9 da parte del Magistrato9 degli stampati9 specie dei periodici9 

di larga tiratura e diffusione9 di contenuto gravemente immorale. 

Per merito soprattutto della Procura di Roma9 Verona e Firenze9 i sud­
detti st~lpati sono di norma colpi ti da sequestro entro le 24 ore dalla lQ 
ro pubblicazione~, 

Cio' che rende di scarsa efficacia i suaccennati interventi della Ma­
gistratura9 et il fatto che9 anche a distanza di 'vari giorni dall'emanaziQ 
ne dell'ordine di sequestro9 in quasi tutte le regioni si vedano ancora e­
sposti in 'vendita esemplari delle pubblicazioni colpite; e non soltantoneJ, 
le edicole dei centri minori9 ma anche in quelle di non poche grandi cit­
ta 'n_: 

Gli organi competenti non provvedono9 dunque9 localmente ad eseguire 
subito presso i rivenditori gli ordini emanati dal Magistrato.: 

Le prèmure autorevolmente e ripetutamente svolte presso gli organi ceQ 
trali9 perche' gli organi periferici competenti per territorio miglioras­
sero il loro impegno nella azione di repressione9 non hanno ottenuto sem­
pre un esito positivo e concreto.: 

E' necessario pertanto che i Segretariati diocesani per la moralita' 
curino maggiormente gli interventi presso le autorita V locali per ottenere 
la dovuta diligenza e tempestivita' nell'esecuzione dei sequestri.' 

Per avere immediata notizia dei sequestri ordinati dalle 'varie Procure 
della Repubblica ed aventi sempre efficacia nazionale,9 e' necessario segu! 
re 9 in particolare modo,\l "L'Osservatore Romano" che prontamente e diligen­
temente riporta i comunicati in materia trasnlessigli 9 appena'possibile,\ldal 
Segreteriato Centrale per la moralita', .• : 
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CONCLUSIONI DEL VII CONVEGNO NAZIONALE DEI CONSIGLIERI 

ECCLESIASTICI .DIOCESANIDELLA 66 :COLTIVATORIDIRETTI ,p 

Durante il VII Convegno Nazionale dei Consiglieri Ecclesiastici dioce­
sani della Confederazione dei Coltivatori Diretti,9 nei Gruppi di lavoro 
sono stati approfonditi'vari argomenti a contenuto pastorale e redatte del 
le conclusioni sul teIl1a generale "La 'vita &gricolaalla luce del'Concilio" 
che si ritiene utile di portare a conoscenza dei Vescovi con l'inserto al­
legato a questo numero del "Noti~iariolt:.9 mentre qui si elencano soltanto i 
temi dibattuti nei gruppi: 

A - Come educare l'agri'coltore a santifi'care la sua professione: 1) la prQ 
fessione agricola come 'vocaZione; 2) l'azione educativa del Sacerdote; 
3) Mezzi e metodi di formazione.: 

B - La professione agri'co1a a servizio della 'comunita' nazionale e inter.­
nazionale .. 

c - Presenza e partecipazione attiva dei 'colti'vatori nella Il Coltivatori 
Diretti u ., 

D - LPagricoltore e la 'vita Parrocchiale: 1) partecipazione dei rurali al-o 
la vita parrocchiale; 2) rapporti con il Clero; 3) iniziative ed esp~ 
rienze di vita parrocchiale tra i rural:i/ 

E - L' a~r icoltore e le associazioni di apostolato: l) presenza dei rurali' 
nell'Azione Cattolica; 2) formazione religiosa e apostolica dei colti­
vatori; 3) linee di collaborazione tra Azione Cattolica e Coltivatori 
Diretti; 4) Coltivatori Diretti' e A.:C.L.I.: 

Con una lettera pOi,9 indirizzata alla~Segre,teria Generale della C .. p:.I.:,9 
il Consigliere Ecclesiastico Nazionale della medesima Confederazione,: Mons.: 
Gj,ovanni D'Ascenzi,9 riferisce che nello stesso Convegno e' st~ta piu' 'vol­
te sottolineata la necessita' di un maggiore impegno pastorale del Clero'· 
per i problemi del settore agricolo rurale,9 resi particolarmente rilevanti 
dalle trasformazioni, culturali e soci8.1i :in atto; percio' ~' stato espres-. 
so il desiderio che il Consigliere Ecclesiastico della "Coltivatori 1)iret­
ti ":,9 data la' sua specifica competenza,9 possa far parte dei Consigli Past~· 
rali diocesan1.: . 
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